Circolare del 15/05/1997 n. 137 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. Il

Risposte ai quesiti in materia di imposte sui redditi, I.V.A., imposta di registro, I.C.I..

Sintesi:
Sintesi: Si forniscono chiarimenti in ordine alle materie in oggetto in relazione a specifici quesiti posti da organi di
stampa specializzati e dagli uffici delle entrate.

Testo:
In rel azi one ai quesiti nelle materie indicate in oggetto, fornulati
da organi di stanpa  specializzati e dagli uffici delle entrate, questo
M nistero ha fornito Il e ri sposte che, per opportuna conoscenza, sono d

seguito riportate
| MPOSTE SU REDDI T
I.RP.EF.
1. REDDITI DI LAVORO DI PENDENTE
1.1 Fringe benefits: prestazioni sostitutive
D. Il limte giornaliero di non inponibilita' di lire 10.000 previsto per
i buoni pasto si applica anche alle sonm nistrazioni di alinenti e bevande in
pubblici esercizi a beneficio di lavoratori dipendenti?
R. Le sonmi ni strazi oni di alimenti e bevande in pubblici eserciz
effettuate a favore di | avoratori di pendenti sulla base di convenzion
stipulate direttamente dal datore di lavoro, in assenza dell'utilizzazione d
buoni pasto e di una nensa azi endal e, devono considerarsi alla stregua delle
prestazioni sostitutive di sonmi ni strazioni in mense aziendali. Tal
sonmi ni strazioni, pertanto, non concorrono a formare il reddito di |avoro
di pendente fino all'inporto conplessivo giornaliero di lire 10.000
1.2 Fringe benefits: autovetture
D. I costo relativo al servizio di nessa a di sposizi one per uso
personal e del vei col o addebitato al di pendente va considerato al netto o a
| ordo dell' | VA?
R. A sensi dell'art. 3, comm 3, lett. b), della [egge n. 662 del 1996
dal compenso forfetario determinato ai fini del calcolo del reddito in natura
devono essere sottratte le somme eventual mente trattenute al dipendente o
comunque dall o stesso corrisposte al datore di |avoro per |'uso del veicolo
Tali somme, risultanti da regolare fattura, devono essere conmputate al |ordo
del I' I VA

Ad esenpi o, se dalle tabelle ACI risulta che il costo conpl essivo
chilonetrico di esercizio relativo ad una determinata autovettura e' di L
1.225,59, il cal col o da eseguire per ottenere il reddito in natura e' i
seguent e:
- costo conplessivo totale (L. 1.225,59 x Km 15.000) = L. 18.383. 850;
- reddito assunto su base annua (30%di L. 18.383.850) = L. 5.515.155
Qual ora al dipendente sia stata trattenuta la sonma di L. 1.190.000 (conpresa
I"I'VA del 19% sul|l'addebito di L. 1.000.000 per |'uso del veicolo), il reddito
in natura e' pari a L.4.325.155 (L. 5.515.155-1.190. 000).
2. ONERI PER | QUALI SPETTA LA DETRAZI ONE
2.1 Spese sanitarie

D. Tra le spese per i mezzi necessari alla deanbul azi one, alla
| oconpzi one e al sol | evanent o di portatori di nenomazioni funzional
permanenti, rientrano quel l e relative alla costruzione di ranpe per
| " elimnazione di barriere architettoni che est erne ed interne alle
abi t azi one?

R Tra e spese per i nmezzi necessari alla deanmbul azi one, alla
| oconpzi one e al sol | evanent o di portatori di nenomazioni funzional

permanenti, rientrano anche quelle relative alla costruzione di ranpe per
|"elimnazione di barriere architettoni che esterne ed interne alle abitazioni

2.2 Interessi passivi per mutui ipotecari

2.2.1 D. Il coniuge separato che a seguito di sentenza e' costretto a

| asciare | ' abitazione rel ati vament e alla quale e cointestatario di nutuo

i potecario stipulato successivanmente al  1u00A6 gennai o 1993 puo' continuare a

usufruire della detrazione degli interessi passivi relativi al nutuo stesso?
R L'art. 13- bi s, conma 1, lettera b), del Tuir, stabilisce che la
detrazione di inposta relativamente agli interessi passivi, oneri accessori e
quot e di rival ut azi one di pendenti da clausole di indicizzazione, pagati in
di pendenza di nutui ipotecari contratti per |'acquisto di unita' inmobiliari,
spetta a condi zi one che il mutuo sia stipulato nei sei nesi successivi o
antecedenti |'acquisto dell'unita'" imobiliare e che |'immobile sia adibito ad
abitazione principale entro sei nesi dall'acquisto stesso. Per abitazione
principale si intende quella nella quale il contribuente dinora abitual mente.
La stessa disposizione stabilisce che il diritto alla detrazione viene

meno a partire dal periodo d'inposta successivo a quello in cui e variata la
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di nora abi tual e, con esclusione delle variazioni dipendenti da trasferinment
per notivi di |avoro.

Pertanto, nel caso di specie, poiche' il trasferinento della dinora
abi tual e non e avvenuto per notivi di lavoro, a partire dal periodo d'inposta
successivo a quello in cui |I'"inmmobile non e piu' utilizzato conme abitazione
principale, il contri buente, costretto a lasciare |'imobile, non ha piu'
diritto ad al cuna detrazione

Resta fernb che il coni uge che continua ad adi bire ad abitazione
principale |'immobile in questione, ha diritto ad usufruire della detrazione
per la propria quota di interessi nel limte dell'inporto nassinmo di lire
3. 500. 000
2.2.2 D. E' possibile usufruire della detrazione d'inposta del 22 per
cento sugli i nteressi passivi pagati in dipendenza di un nutuo contratto per
| "acquisto dell'unita' i mobi |l iare che per notivi di lavoro non puo' essere
adi bita ad abitazione principale nel termne di sei nesi dall'acquisto?

R. Cone precisato nella risposta al quesito precedente, |'art. 13-bis
commm 1, lettera b), del Tuir, stabilisce che |la detrazione di inposta
relati vamente agli interessi passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione
di pendenti da clausole di i ndi ci zzazi one, pagati in dipendenza di nutu
i potecari contratti per |'acquisto di unita' imobiliari, spetta a condizi one
che il mutuo sia stipulato nei sei mesi successivi o antecedenti |'acquisto
dell"unita" inmobiliare e che |'inmmobile sia adibito ad abitazione principale
entro sei nesi dall'acquisto stesso.

La medesima  disposizione stabilisce che il diritto alla detrazione
Vi ene meno a partire dal periodo d'inmposta successivo a quello in cui e
variata la dinora abituale, con esclusione delle variazioni dipendenti da
trasferinenti per notivi di |avoro

Consi derato il tenore letteral e della disposizione, si deve ritenere
che il diritto alla detrazione non venga neno nell'ipotesi in cui al nomento
della stipula del contratto di nutuo sussistono | e condizioni sopraricordate
per fruire delle agevol azi oni contenpl ate nell a norna in esane e
successi vanmente alla stipul a del contratto di nmutuo il contribuente
trasferito per motivi di lavoro, non ha stabilito |la propria dinora abituale
nell'immobile in questione nei sei nesi successivi all'acquisto.

2.3 Contributi volontari versati all'estero e prem di assicurazione versati a
conpagni e estere

2.3.1 D Possono essere detratti i contributi previdenziali non obbligatori
per legge versati all'estero da un cittadino straniero fiscal nente residente
inltalia e i prenmi per assicurazione sulla vita e contro gli infortun

versati da un cittadino italiano a conpagni e di assicurazi one non residenti in
Italia?

R. L"art. 13- bi s del Tuir consente di detrarre dall'inposta |orda un
i mporto pari al 22 per cento di taluni oneri sostenuti dal contribuente, se
non deduci bi l'i nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a
formare il reddito conplessivo. In particolare, con riferimento ai contribut
previdenziali non obbligatori per legge e ai preni di assicurazione, il comm
1, lett. f) del citato art. 13-bis del Tuir stabilisce che, relativanente ad
essi, il contribuente ha diritto ad una detrazione d'inposta cal colata su un
i mporto conpl essi vo massimo di detti contributi e prem non superiore a lire
due mlioni e ci nquecent omi | a. La stessa lettera f), stabilisce che la
detrazione relativa ai prem di assicurazione sulla vita e ammessa a
condi zi one che il contratto abbia durata non inferiore a cinque anni e non
consenta la concessione di prestiti nel periodo di durata m ninma. Pertanto
tali oneri possono essere portati in detrazione, anche se versati all'estero o
a conpagni e estere, purche' ricorrano | e condizioni sopra descritte

2.4 Spese sostenute dai soggetti obbligati alla manutenzione, protezione e
restauro delle cose vincol ate

2.4.1 D Il contribuente che sostiene delle spese per |a manutenzi one
protezione o restauro delle cose vincolate, puo' fruire della detrazione
d' i nposta spettante per tali oneri nell'anno in cui gli stessi sono stat

sostenuti anche qual ora | a soprintendenza del Mnistero per i beni culturali e
ambientali e |'ufficio del territorio del Mnistero delle Finanze non avessero

conpletato il rilascio della certificazione attestante |a necessita' e/o la
congruita' di tali spese?

R. La lettera g) dell"art. 13-bis del Tuir, prevede una detrazione
dall'inmposta per |e spese sostenute dai soggetti obbligati alla manutenzione

prot ezione o restauro delle cose vincolate ai sensi della | egge 1u00A6 gi ugno
1939, n. 1089 e del D.P.R 30 settenbre 1963, n. 1409, nella misura

effettivanente rimasta a carico

La necessita' dell e spese, quando non siano obbligatorie per I|egge,
deve risultare da apposita certificazione rilasciata dalla conpetente
Sopri nt endenza del M ni stero per i beni culturali e anbientali, previo
accertanmento della loro congruita' effettuato d'intesa con il conpetente
Uficio del territorio del Mnistero delle finanze

In proposito, con circolare della soppressa Direzione CGenerale delle
Inposte Dirette n. 27  del 25 maggi o 1979, e' stato precisato che per
suddetti oneri | a detrazione spetta nel periodo d'inmposta in cui sono stat

Pagina 2



sostenuti, a condizione che |a necessaria certificazione sia stata ril asci ata
entro la data di presentazione della relativa dichiarazione dei redditi; se
tal e condi zi one non si verifica, la detrazione spetta nell'anno d'inposta in
cui e' stato conpletato il rilascio della certificazione da parte degli uffic
conpetenti .

Al riguardo, si ritiene che non sussistono nuovi elenenti tali da far
ritenere superata la richiamata circolare che, pertanto, viene confermata
3. DETRAZIONI D | MPOSTA
3.1 Detrazioni d'inmposta in vigore per il 1997

D. Quali sono gli inmporti delle detrazioni d'inposta e dei Ilimti d
reddito previsti dagli articoli 12 e 13 del Tuir per il 19977
R. Per |'anno 1997 gli inporti delle detrazioni d' inposta e de
limti di reddito contenuti negli articoli 12 e 13 del Tuir sono i seguenti

a) detrazione per il coniuge a carico

L. 1.057.552, se il reddito inponibile non supera L. 30.000.000

L. 961.552, se il reddito inmponibile e superiore a L. 30.000.000 na

non a L. 60.000. 000

L. 889.552, se il reddito inponibile e superiore a L. 60.000.000 na

non a L.100. 000. 000;

L. 817.552, se il reddito inponibile e superiore a L. 100.000.000
b) detrazione per i figli

per un figlio L. 94.437
per due figli L. 188.874
per tre figli L. 283.311
per quattro figli L. 377.748
per cinque figli L. 472.185
per sei figli L. 566.622
per sette figli L. 661.059
per otto figli L. 755.496

per ogni altro figlio L. 94.437

c) detrazione per altri famliari a carico: L. 130.592;

d) limte di reddito per essere considerati fiscalnmente a carico
L. 5.500. 000

e) detrazione per i redditi di |avoro dipendente: L. 784.634;

f) I'ulteriore detrazione per redditi di |avoro di pendente:

L. 312.000, se il reddito di |avoro dipendente non supera L. 9.000.000
L. 275.000, se il reddito di lavoro dipendente e' superiore a
L. 9.000.000 na non a L. 9.100.000;
L. 244.996, se il reddito di lavoro di pendente e' superiore a
L. 9.100.000 ma non a L. 15.000. 000;
L. 207.309, se il reddito di lavoro dipendente e' superiore a
L. 15.000.000 na non a L. 15.100. 000;
L. 131.904, se il reddito di lavoro di pendente e' superiore a

L. 15.100.000 ma non a L. 15.200. 000;
L. 47.085, se il reddito di lavoro dipendente e
L. 15.200.000 na non a L. 15.300.000
g) per i redditi di lavoro autonono e di inpresa
L. 213.570, se |'anmmontare conpl essivo del reddito di |lavoro autononp e di
i mpresa non supera L. 8.600.000

superiore a

L. 169.500, se il reddito di lavoro autononp e d'inpresa e' superiore a
L. 8.600.000 ma non a L. 8.700.000
L. 81.360, se il reddito di lavoro autononp e d'inpresa e' superiore a

L. 8.700.000 ma non a L. 8.900.000
3.2 Detrazioni per redditi di |lavoro dipendente e assiml at

3.1 D Cone devono essere calcolati i giorni di spettanza delle detrazion
riferite alla indennita' di disoccupazione speciale in agricoltura?

R. Per le indennita’ o some erogate direttanente dall'Inps o da altri
Enti, come ad esenpio, |'indennita' di disoccupazione speciale in agricoltura

il contribuente ha diritto a fruire delle detrazioni per spese di produzione
del reddito nell'anno in cui sono stati percepiti tali redditi. A fini della
det er m nazi one del numer o di gi or ni per i quali si ha diritto a tale
detrazione, il contribuente deve tener conto di quelli che hanno dato diritto
a tale indennita', anche se riferibili ad anni precedenti, purche' tali giorn
trovino capi enza nel limte massinbp di 365 giorni (o 366 se |'anno e’
bi sestile). In pratica, |a detrazione spetta per il numero di giorni che la
suddetta i ndennita' ha retribuito ossia il nunero di giorni per i quali i
contribuente e’ ri masto di soccupat o (e non quelli che devono essere
obbligatorianente | avorati per conseguire il diritto alla predetta
i ndennita').

Se il contribuente ha avuto nel corso del 1996 un rapporto di |avoro
conti nuativo per il quale ha usufruito delle detrazioni d'inposta per |avoro
di pendente per |'intero anno, non puo' recuperare i ratei di detrazione di cu
avr ebbe potuto beneficiare sulle indennita' relative ad anni precedent
percepite nel nmedesi no anno 1996, in quanto nel periodo d'inposta i
contribuente non puo' usufruire delle detrazioni in msura superiore a quella
annual e

3.3 Detrazioni per figli a carico
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3.3.1 D I genitori di un mlitare di leva di eta' conpresa tra i 18 ed
i 26 anni, hanno diritto alla detrazione d'inposta per carichi di famiglia? In
qual e m sura?
R. Ai sensi dell'art. 12, comma 1, lettera c), |la detrazione per figlio a
carico spetta anche per il figlio di eta' non superiore a ventisei anni, a
condi zi one che egli sia dedito agli studi o a tirocinio gratuito. Considerato
che la condi zi one di "dedito agli studi" si sostanzia con |la senplice
iscrizione all'Universita', non essendo mai stato richiesto un nunero m ni no
di esam sostenuti (anche se non superati) ne' la prova di aver effettivanente
frequentato le | ezioni universitarie, si deve ritenere che, se ricorrono le
predette condizioni, tale detrazione spetta anche per il figlio che presti i
servizio mlitare

Qualora il figlio che presta il servizio mlitare non sia dedito agl
studi, a norma del citato art. 12, commm 1, lettera c), spetta |a detrazione
per "Altro famliare a carico", sussistendo in capo ai genitori |'obbligo, a
sensi dell'art. 147 del codice civile, di mantenere, istruire ed educare |a
prole. Tale obbligo, infatti, permane in ogni caso in capo ai genitori
Pertanto qualora si verifichi il nmenzionato manteni mento, concetto piu' anpio
rispetto a quell o di assegno alinmentare, |la detrazione spettante cone "altro
famliare" va ripartita fra i genitori
3.3.2 D I'n qual e misura spetta ai genitori separati |a detrazione per
un figlio ultraventisei enne, disoccupato, che vive con |a nadre e percepisce
dal padre assegni alinmentari non risultanti da provvedinenti dell'autorita
gi udi zi ari a?
R Consi der at o che, nel caso di specie, il figlio convive con uno de
genitori e che |'altro corrisponde gli assegni di manteni mento, |a detrazione
per "altro fam liare" a carico deve essere ripartita tra i due genitori

3.3.3 D Un contribuente | egal nente ed effettivanmente separato, non
ri sposato, nel caso in cui non riceva dall'ex coniuge al cuna soma per i
mant eni ment o dei figli, puo' fruire della detrazione d'inposta per il prino
figlio nella nm sura prevista per il coniuge a carico e della detrazione in
m sura doppia per gli altri figli?

R. Il diritto alla detrazione per il prino figlio nella msura prevista
per il coni uge a carico e per gli altri figli nella nisura doppia, spetta
soltanto nei seguenti casi

1. l'altro genitore manca (perche', ad esenpio, e deceduto) e i
contribuente non Si e' ri sposato 0, se risposato, si e' legalnmente ed
ef fettivanente separato

2. figli naturali riconosciuti da entranmbi i genitori, esclusivanmente a carico
del contribuente se questi non e' coniugato o, se coniugato (con persona
diversa dall'altro genitore), si e poi legalnente ed effettivanente separato
3. I"altro genitore non ha riconosciuto i figli naturali e il contribuente che
li ha ri conosciuti non e' coniugato o e' legalnente ed effettivanente

separ at 0;
4. figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente e questi non e'
coniugato o e' legalnente ed effettivanente separato.

Pertanto, non rientrando il caso di specie nelle suddette ipotesi, i
contribuente non ha diritto per il prino figlio alla detrazione per il coniuge
e per gli altri figli in msura doppia

Tuttavia, la detrazione per figli a carico spetta in msura doppia
qual ora i figli, nei casi di divorzio, annullanmento o scioglinmento de

matrinonio e di separazione legale ed effettiva, siano rimasti esclusivanmente
a carico del genitore contribuente e cio' risulti dalla sentenza
4. ONERI DEDUCI BI LI
4.1 Spese sanitarie per portatori di handicap
D. Possono essere considerate spese di assistenza specifica quelle
sostenute da soggetti portatori di handi cap per terapie psiconotorie?
R. Per quant o riguarda | e spese sostenute per terapie psiconotorie da
soggetti portatori di handi cap, si ricorda che con circolare n. 25/E del 6
febbraio 1997 e' stato precisato che ai fini dell'inquadranento in una delle
spese sanitarie conprese nell"art. 13-bis, conma 1, lettera c), del Tuir,
occorre fare riferinento ai provvedi menti del Mnistero della Sanita'
contenenti |'elenco dell e specialita' farmaceuti che, delle prestazion
speci al i stiche, delle protesi, ecc..

Ovvi anent e, anal ogo conportanento Si deve assunere per |e spese
medi che e di assi stenza specifica deducibili di cui all'art. 10, comma 1
lettera b), del Tuir.
4.2 Contributi agricoli unificati

4.2.1 D. I contributi agricoli unificati, versati al fine di costituire
una propria posizione previdenziale, sono deducibili dal reddito conpl essivo?
R L"articolo 10, conma 1, lettera a), del Tuir, stabilisce che
costitui scono oneri deduci bi | i dal reddito conplessivo "i canoni, livelli
censi ed altri oneri gravanti sui redditi degli inmmobili che concorrono a
formare il reddito conplessivo, conpresi i contributi ai consorzi obbligator
per | egge 0 in di pendenza di provvedi nenti della pubblica anmm ni strazione" e
che "sono in ogni caso esclusi i contributi agricoli unificati". Considerata

| a coll ocazi one del | ' escl usi one del |l a deducibilita' di tali oneri nella
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predetta lettera a) anziche' nella lettera e) del nmedesinpb articolo - in base
al qual e sono deducibili "i contributi previdenziali e assistenziali versat

in ottenperanza a disposizioni di |egge" - si ritiene, confornmenente al parere
del | ' Avvocat ura Ceneral e dello Stato n. 63/91-195 dell'8 nmggi o 1991, che
contributi versati al I' I nps- Gesti one ex SCAU per costituire la propria
posi zi one previdenzial e e assi stenzial e siano deducibili, mentre resta
confermata in ogni caso |'indeducibilita' della parte dei contributi che s
riferisce ai lavoratori dipendenti

4.2.2 D. I soggetti concedenti di <colonia parziaria sono tenuti a

versamento dei contributi agricoli ed in caso affermativo devono conpilare i
quadro R del nodello 740/97?

R. I concedenti di colonia parziaria devono versare i contributi agricol
per conto dei coloni e sono tenuti all'indicazione degli stessi nella sezione
Il del quadro R del nodello 740/97

5. CONTRI BUTO AL SERVI ZI O SANI TARI O NAZ| ONALE

5.1 D. Un soggetto non nutuato, in quanto non iscritto ad al cuna
forma di previdenza obbligatoria, puo' essere considerato previdenzial mente a
carico di altro soggetto anch' esso non nutuato ed in caso affermati vo deve
essere considerato previ denzi al nent e a carico il soggetto con reddito neno
el evato ovvero e' possibile scegliere |liberamente il coniuge da porre a carico
dell"altro?

R. Un soggetto non nmutuato puo' essere considerato previdenzial mente a
carico di altro soggetto anch' esso non nmutuato qual ora si verifichino le
condi zi oni per il riconoscimento di familiare previdenzialnente a carico
indicate nella tabella H del nodello 740/97. Il contribuente, inoltre, puo
scegliere |iberanente il coni uge da porre previdenzialmente a carico
dell"altro.

5.2 D. Un contribuente esonerato dall'obbligo di presentazione della
di chi arazi one dei redditi e che tuttavia la presenti facoltativanmente (ad
esenpio, per far valere oneri) e' soggetto al contributo al Servizio Sanitario
Nazi onal e?

R. Il contribuente che presenta facoltativanmente |a dichiarazione de
redditi non e' tenuto al paganento del contributo al Servizio Sanitario
Nazi onal e

6. LAVORATORI FRONTALI ERI CON LA REPUBBLI CA DI SAN MARI NO

6.1 D. Sono tassabili inltaliai redditi di lavoro di pendente corrisposti a
soggetti residenti in Italia da parte di datori di |avoro della Repubblica d
San Marino stante il disposto dell'art. 3, comma 3, lett. c¢), del Tuir e quale
credito di inposta riconoscere, eventual nente, a detti lavoratori?

R. Cone gia' chiarito con la circolare n. 108/ E del 3 nmggio 1996
nel l' anbito applicativo dell"art. 3, comm 3, lettera c), del Tuir, non sono
riconpresi i redditi di | avor o di pendente prodotti dai |avorator
frontalieri.

Con riferinmento al caso in cui il lavoratore residente in Italia
produca reddito di | avor o di pendente nella Repubblica di San Marino, si
preci sa che non esiste alcun trattato per evitare | e doppie inposizioni che
disciplini la potesta’ i npositiva dei due Stati in presenza di un reddito
trasnazionale. Ne consegue che i redditi dei lavoratori residenti in ltalia
possono essere tassati, in base a norne fiscali sammarinesi, anche nella
Repubblica di San Marino, ma | a tassazione definitiva avviene in Italia, paese
di residenza del lavoratore, che potra' detrarre, ai sensi dell'art. 15 de
Tuir, dall'inposta italiana |l e inposte pagate all'estero
7 LAVORO AUTONOMO - COWPENSI Al FAM LI AR
7.1 D. L'i ndeducibilita' dei conpensi pagati dal |avoratore autonono a
coni uge, agli ascendent i ed ai figli minori si estende anche ai contri but
versati agli enti previdenziali per |'ipotesi in cui i conpensi derivino da un
rapporto di |avoro di pendente?

Nel caso in cui il fanmliare sia un |avoratore di pendente e' possibile
evitare di effettuare le ritenute d' acconto che saranno poi rinborsate?

L'i ndeduci bilita' dei conpensi di cui al punto 1) e' prevista con
riferinmento al | avor o prestato ed all' opera svolta dal fanmiliare. Con tal
espressioni si e forse inteso far riferinento anche alle prestazioni rese da
predetti famliari nell'anbito dell'esercizio dell'arte o della professione da
essi autononmanente svol ta?

R L'i ndeduci bilita' sancita dall'art. 50, commm 6-bis, del TUR va
riferita esclusivamente alla deterninazione del reddito di |avoro autonono da
assoggettare ad i mposi zione ai fini dell'lRPEF e quindi non puo' avere anche
una val enza di carattere civilistico

Conseguentenmente, se il famliare presta il proprio |avoro nell'anbito
di un rapporto di |avoro dipendente, |'unico effetto che si produce e quello
di recuperare a tassazione nei confronti del datore di lavoro i soli conpensi
per tali dovendosi intendere | e sonme, depurate dei contributi obbligator
spettanti agli enti previdenziali e assicurativi, corrisposte al fanmliare
del | ' esercente arte o professione.

Quest a i npost azi one | asci a chiaranente intravedere anche gli effett
che derivano da una siffatta di sciplina, che sono cosi' riassumbili in

rel azione ai trascritti quesiti
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se |'esercente arte o] pr of essi one ha versato agli enti previdenziali

contributi obbligatori in rel azi one alla retribuzione corrisposta a
fam |iare-1avoratore dipendente, detti contributi possono essere portati in
deduzione in sede di det er m nazi one del reddito di |avoro autonono

dell'erogante, in quanto |la norma antielusiva in questione non pone nel nulla
il rapporto di lavoro ed i suoi effetti, na incide solo su quella parte della

retribuzione che costituisce reddito per il percipiente e corrispondentenente
costo per |'erogante;
i compensi suddet ti non sono assoggettabili alla ritenuta alla fonte, in

quanto tale obbligo e' strettamente correlato alla natura di reddito, per i
percettore, attribuibile ai conpensi in questione, natura che e' stata invece
espressanente negata dal |egislatore quando ha stabilito - nell'ultinma parte
dell"art. 50, conma 6- bi s, sopra citato - che gli stessi conpensi "nhon
concorrono a formare il reddito dei percipienti”

| "indeducibilita' sancita dalla disposizione in coomento svolge i suoi effetti
soltanto in relazione ai rapporti di lavoro subordinato e parasubordinato

questi ultim ravvi sabil i nei rapporti di collaborazi one coordinata e
conti nuativa nonche' occasi onal e, cone si evince anche dal riferinmento a
| avoro prestato (tipico del | avor o di pendente) ed all' opera svolta
(espressione utilizzata con riferinento ai predetti rapporti d
col | abor azi one); non coi nvol ge, invece, le prestazioni rese nell'esercizio
dell'arte o pr of essi one i nquadrabile nella previsione dell"art. 49, coma 1
del TUR, in quanto in tal caso il prestatore e sotto ogni aspetto titolare

di una posizione del tutto autonona rispetto a quella del comittente

8. REDDI TI DI VERS

8.1 Capital gain

D. Nel caso in cui vengano cedute partecipazioni di cui si possieda |la
pi ena proprieta’ per effetto del consolidamento dell'usufrutto a causa de
decesso del | " usufruttuari o, si applica l'art. 81, comma 1, lett. c-bis), de
TU R, trattandosi di partecipazioni ricevute i successione?

Le cessi oni di partecipazioni in societa' estere rientrano senpre
nel l a previsione dell"art. 81, comma 1, lett. c-bis, del TUR
i ndi pendent emrente dal |l a percentual e dell e parteci pazi oni cedute?

R. Per quanto concerne |la prina domanda si fa presente che, in tema d
pl usval enze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni in
societa' ed enti, il decesso del titolare dell'usufrutto non conporta un
acqui sto da parte del nudo proprietario, atteso che tale evento inplica una
nmera riespansione del diritto di proprieta’ del quale e gia titolare il nudo
proprietario. Conseguentenente, in caso di cessione a titolo oneroso d
parteci pazi oni "qualificate" non opera |"ipotesi di esclusione
dal | ' appl i cazi one del regi me analitico collegata alle cessioni d
parteci pazi oni acquisite per successi one se oggetto della cessione siano
parteci pazioni relativanente alle quali il cedente, gia' nudo proprietario, ha
acquisito la piena proprieta' per effetto del decesso dell'usufruttuario.

Per quanto concerne poi il secondo quesito si osserva che |'art. 1
coma 1, dell a | egge n. 102 del 1991, recante disposizioni relative

al | ' assoggettanento di tal une pl usval enze all'inposta sostitutiva delle
i mposte sui  redditi, individua specificanente tra |l e cessioni suscettibili d
produrre plusval enza i mponi bile | e parteci pazioni in societa', associazioni
enti ed altri organism nazionali ed esteri. L'art. 81, comma 1, lett. c), de
TUR individua tra le partecipazioni "qualificate" anche quelle ammesse alla
borsa o al nercato ristretto, fissando la percentuale oltre la quale la
cessi one deve essere assoggettata al regime analitico. Pertanto, se oggetto
del I a cessi one sono partecipazioni in societa' ed enti esteri, negoziate ne
mercati regolamentati italiani, in msura superiore alla percentuale stabilita
dal I a di sposi zi one da ultino citata, il regine fiscale non puo' essere che
quell o proprio delle cessioni di cui alla lettera c) dell'art. 81 del TUR
8.2 Qbblighi di fare, non fare e permettere

D. Al cuni Comuni, nell'anbito degli interventi per il diritto allo studio
ed in particol are per garantire la sicurezza davanti alle scuole, hanno
istituito con apposita del i ber azi one dell a Gunta la figura del "nonno
vigile".

Agli anzi ani parteci panti a taleiniziativa e riconosciuto un
contributo di L. 300.000 nmensili, erogato direttanente da Associazioni d
vol ontariato che ricevono |l e some in parola dal Conune

Detto contributo costituisce materia imponibile ? Ed in caso
af fermati vo, a quale categoria redditual e appartiene?

R. Il conpenso percepito dai soggetti in questione per |'attivita d

vigilanza e protezione degli alunni, costituisce reddito inmponibile ai fini
del | " Irpef ed e' qual i ficabile come reddito derivante dall'assunzione d
obblighi di fare ai sensi dell'art. 81, comm 1, lettera |l), del Tuir

9. CONTRI BUTO STRAORDI NARI O PER L' EURCPA

9.1 D. Il contributo straordinario per |'Europa, istituito dall"'art.
3, conmi da 194 a 203, della |l egge 23 dicenbre 1996, n. 662, calcolato su

reddi ti di | avoro dipendente ed alcuni assimlati e trattenuto direttanente
dai datori di lavoro sulle retribuzioni corrisposte nei periodi di paga da

marzo a novenbre, puo' essere trattenuto in unica soluzione qual ora ciascuna
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rata risulti di inporto m ninp?

R. Rel ativamente ai redditi di |avoro dipendente ed ai redditi assimlat
di cui all'articolo 47, conmma 1, lettere a) e d) del Tuir, il conma 199
dell'art. 3 della |legge 23 dicenbre 1996, n. 662, stabilisce che il contributo

straordi nari o per | Eur opa e' trattenuto, in rate di uguale inporto, da
soggetti di cui agli articoli 23 e 29 del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600
sulle retribuzioni e sui conpensi corrisposti nei periodi di paga conpresi tra
marzo e novenbre 1997 ed e' versato con le nodalita' previste per le ritenute

sui redditi di lavoro dipendente. Qualora per motivi di ordine pratico non
risulti conveniente suddi videre |'inporto dovuto nei singoli periodi di paga
conpresi nel predetto peri odo, ad esenpio nel caso in cui |la soma da
trattenere sia di mininm amontare, il datore di lavoro puo', previo assenso

del lavoratore di pendente, effettuare in via anticipata le trattenute in una
unica o piu' soluzioni

Anche in gquesto caso le trattenute effettuate devono essere conunque versate
con le nodalita' previste per le ritenute sui redditi di lavoro di pendente cu

la retribuzione o il conpenso si riferiscono

9.2 D. Un soggetto esonerato dall' obbligo di presentare |la
di chiarazione dei redditi, nma tenuto al paganento del contributo straordinario
per |' Europa, deve in ogni caso presentare detta dichiarazi one qual ora ne
1997 non abbia un sostituto d'inmposta che trattiene il contributo dovuto?

R. Nel | ' i pot esi prospettata il contribuente deve pagare il contributo
straordi nari o per | Eur opa nel |l e due rate di nmggio e novenbre e non ha

| " obbligo di presentare |a dichiarazione dei redditi al solo fine di esporre
dati relativi a tale contributo straordinario

10. RICHI ESTA DI RI MBORSO DELL' | MPOSTA I N CASO DI ONERI NON RI PORTATI NELLA

DI CHI ARAZI ONE DEI REDDI T

D. E possi bil e chiedere, ai sensi dell'art. 38 del D.P.R 29 settenbre
1973, n. 602, il rimborso di inposta nel caso di mancata indicazi one nella

di chi arazi one dei redditi, per dinenticanza, di oneri per i quali spetta la
detrazione d'inposta, ad esenpio per mutui ipotecari contratti per |'acquisto
dell"immbile da adibire ad abi t azi one principale? In caso di risposta
af fermati va detta i stanza e' ammi ssibile anche se il contribuente ha
presentato il nod. 730 e |"Ufficio non e pertanto in possesso della copia
cartacea del nodel |l 0?

R. Per guant o riguarda la possibilita" di presentare un'istanza
di rinborso per recuperare oneri che il contribuente ha omesso di indicare
nel I a di chi arazi one dei redditi, occorre tener presente che
|* Anmi ni strazione finanziaria ha senpre sostenuto che per far valere gl
oneri, il contribuente deve espressanente indicarli nella dichiarazione de
redditi e che |'eventual e omessa indicazione fa perdere il diritto di farl
val ere successi vanente.

Tuttavia, va tenuto conto della recente sentenza della Corte di Cassazione de

9 aprile 1997, n. 3080, la quale - disattendendo |a precedente sentenza n
2855 del 2 aprile 1997 - dopo aver ricordato che |'art. 38 consente i
ri mborso di ver sanment i diretti effettuati in base alla dichiarazione de
redditi o nel caso incui vi sia stato errore materiale, duplicazione d
i nposta o i nesi stenza total e o parziale dell'obbligo di pagamento, ha
affermato che "il rinborso di quanto versato sulla scorta della dichiarazione
dei redditi puo' validanente fondarsi sulla deduzione di un errore di fatto
non percepibile dalla lettura della sola dichiarazione dei redditi, ma

dinostrabile nmediante |a prospettazione di circostanze ulteriori e diverse da
quelle indicate a suo tenmpo nella dichiarazi one nedesi ma".

Si ritiene, pertanto, di dover aderire all'orientamento da ultino
formul ato dalla Suprema Corte di Cassazi one

Tal i concl usi oni val gono anche nel caso in cui il contribuente abbia
presentato | a dichiarazione dei redditi utilizzando il nodello 730
11. SANATORI A DEI COVPENSI | N NATURA E DEI RI MBORSI SPESE
D. La sanatoria prevista dall'articolo 3, conm da 9 a 11, della | egge 23
di cenbre 1996, n. 662, per il mancato versanento delle ritenute sui conpens

in natura e rinborsi spese corrisposti fino al 30 settenmbre 1996, ha effetto
anche sul sostituito?

R Consi derato che |l a norma in questione, che rende applicabile le
di sposi zioni di cui all'articolo 3, comm da 98 a 101, della |l egge 28 dicenbre
1995, n. 549, ripete la formulazione dell'articolo 63, conma 7, della |egge
30 di cenbre 1991, n. 413, in base al quale "per le ritenute indicate nelle

di chiarazioni integrative non puo' essere esercitata la rivalsa sui percettor
delle somme o dei valori non assoggettati a ritenute", si deve ritenere che -

all a stregua di quant o previsto per | e agevol azioni delle situazioni e
pendenze tributarie contenute nella citata legge n. 413 del 1991 - gl
effetti della sanatoria in argonmento di cui si avvalgono i sostituti d
i mposta si estendano anche ai sostituiti i quali pertanto sono esonerati da

ogni adenpi mento ed esclusi da qual siasi pretesa da parte dell' Ammini strazi one
finanziari a.

REDDI TO D | MPRESA

12. SCCI ETA' DI COMODO

12.1 Le immobilizzazioni da prendere a base per il calcolo
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D. Per |'individuazione della operativita' di una societa' e' previsto
dall'art. 3. comm 37, della legge n. 662 del 1996, il riferinento alle
"imobilizzazioni". Con il termne "imobilizzazioni" devono intendersi i ben
identificati dall'art. 2424 del cod. civ., conprese, quindi, le
inmmobi lizzazioni inmteriali e finanziarie?
R. L'art. 30, comm 1, della legge 23 dicenbre 1994, n 724, cone
nodi ficato dall'art. 3. conma 37, della legge 23 dicenbre 1996, n. 662
considera non operativi quei soggetti che hanno conseguito ricavi, increnment
di rimanenze e proventi, esclusi quelli straordinari, risultanti dal conto
econoni co, ove prescritto, in msura inferiore alla somua dei seguent
i mporti

a) I'1 per cento applicato al valore dei beni indicati nell"articolo
53, commm 1, lettera c), del TUR, anche se costituiscono inmobilizzazion
finanziarie, aunentato del valore dei crediti;

b) il 4 per cento applicato al valore delle i mobilizzazion
costituite da beni immobili e da beni indicati nell'articolo 8-bis, commma 1
lettera a). del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni

anche in |l ocazione finanziaria;

c) il 15 per <cento applicato al valore delle altre i mobilizzazioni
anche in | ocazione finanziaria".
Tenuto conto che la normativa fiscale che disciplina |a deterninazione de
reddito di inmpresa non prevede al cuna definizione delle "imobilizzazioni", le
poste da consi derare ai fini di cui trattasi, per i soggetti tenuti alla
redazi one del bi | anci o, sono le immbilizzazioni materiali, immteriali e
finanziarie, assunte secondo |la disciplina civilistica

Va precisato al riguardo che |le azioni, |le quote di partecipazione in
societa' ed enti indicati nelle lettere a), b) e d) del comma 1 dell'art. 87
del Tuir, conprese quelle non rappresentate da titoli, nonche' |e obbligazion
e gli altri titoli in serie o di nmassa, sono in ognhi caso conprese tra i ben
cui si applica la percentuale dell'1l per cento, nmentre le altre attivita
finanziarie sono conprese tra quelle cui si applica |a percentuale del 15 per
cento, senpreche' costituiscano i nmobilizzazi oni

Rel ati vanente alle i mpbilizzazioni, sia nmateriali che immteriali, si
precisa altresi' che vanno comunque escluse quelle "in corso" in quanto tal
i mobi | i zzazi one si trovano in una fase non idonea a produrre alcun tipo d
provento, nonche' gli "acconti"
12.2 Scioglimento agevol ato delle societa' non operative. |nposta sostitutiva.
D. Nel caso di scioglinmento agevolato | e societa' di persone sono soggette
all'"inposta sostitutiva del 25 per cento sul reddito d'inpresa anche quando
sussi stono | e condizioni per poter usufruire delle deduzioni di cui all'art.
120 del TUR?

R L'art. 3, comm 39, della legge n. 662 del 1996 ha previsto, in caso d
scioglinmento agevol ato, |'applicazione di un'inposta sostitutiva delle inposte
sui redditi, nella msura del 25 per cento, sul reddito di inpresa del periodo
conpreso tra |'inizio e la chiusura della |iquidazione

Consi derato che |'inmposta sostitutiva si applica sul reddito d'inpresa
determ nato ai sensi dell'art. 124 del Tuir, | a base inmponibile non puo' che
essere quella rilevante ai fini del | i mposta personale e, pertanto, le

indi cate deduzioni di cui all'art. 120 del Tuir non assunpno al cuna ril evanza
12.3 Trattanento fiscale delle somre attribuite al socio in caso di
I'i qui dazi one agevol ata

D. In caso di |iquidazione agevol ata, nei confronti della societa' s
applica |"inmposta sostitutiva del 25 per cento.

Si chiede di precisare qual' e' il trattamento fiscale nei confronti del socio
dell e sofmme che sono state assoggettate alla predetta inposta sostitutiva

R. L'art. 3, conma 40, della legge n. 662 del 1996, che disciplina i
trattamento fiscale dell e sonme attribuite ai soci a seguito dello
scioglinmento agevol ato delle societa' non operative, stabilisce che ai fini
del | ' applicazione dell"'articolo 44, comma 3, del Tuir "le some o il valore
nor mal e dei beni assegnati ai soci sono dimnuiti degli inporti assoggettat
all'inposta sostitutiva di cui al comma 39 da parte della societa', al netto
del |l "inmposta sostitutiva stessa. Detti inmporti non costituiscono redditi per
soci . "

Ci o' posto, ai fini del trattamento fiscale da riservare ai soci, le
sonme attribuite agli st essi devono essere dinmnuite degli inmnport
assoggettati ad imposta sostitutiva nei confronti della societa', al netto
del | "inmposta sostitutiva nedesi ma.

Cosi', ad esenpio
Quota di patrinmonio netto attribuita al socio......................... L. 3.300
Prezzo di acquisto della partecipazione.......... ... ... .. L 600
Ui . L. 2.700
Reddi t o assoggettato ad inposta sostitutiva..................... L. 1.500
di cui:
Utile da liquidazione................... L..1.000
Riserve di cui all'art. 105

comma 7, lett. c¢), del TUR ........ L. 500
- inmposta sostitutiva 25%di L.1000......................... (250)

Pagina 8



- inmposta sostitutiva 10%di L. 500............. ... ... .... ( 50)

Tot. inmposta sostitutiva................ L. 300

Reddito al netto dell'inposta sostitutiva...................... L. 1.200
Reddi t o da assoggettare ad inposi zi one
nei confronti del socio........ L. 1.500 (L. 2.700 - L. 1.200)
12. 4 Casi di esclusione dalla disciplina delle societa'" di conpdo
D. I casi di esclusione previsti al terzo periodo del comma 1 del nuovo
art. 30 della legge n. 724 del 1994 sono da ritenersi di tipo assoluto, ne
senso che il loro verificarsi esclude |'applicazione della disciplina prevista
per |le societa" non operative?
R. L'art. 30, comma 1, terzo periodo, della legge n. 724 del 1994, cone
sostituito dall'art. 3, comma 37, della legge n. 662 del 1996 individua i cas
in cui non Si rende applicabile la disciplina prevista per i soggett
consi derati non operativi.

Pertanto, il verificarsi di tali casi di esclusione conporta |la non

applicazione della normativa senza necessita' di fornire |la prova contraria
previ sta dal secondo periodo del citato conma 1. Resta ferno, in ogni caso, i
potere dell' Anministrazione finanziaria di verificare |le singole cause d
escl usi one.

12.5 Scioglinmento agevol ato e nancato adeguanento al reddito m nino

D. Qual i sono | e conseguenze che derivano nel caso in cui una societa',
consi derata non operativa ai sensi del nuovo art. 30 della |legge n. 724 de
1994, si avval ga dell a di sci plina concernente | o scioglinmento agevol ato
ancorche' non Si sia adeguata al reddito mininpo previsto dal conma 3 dello
stesso art. 307
R. La nornma relativa alla disciplina dello scioglinmento agevol ato trova
appl i cazi one, ricorrendo i presupposti ivi previsti, indipendentenente dalla
circostanza che |la societa' si sia adeguata al reddito m nino.

Resta ferno, tuttavia, il recupero della minore inposta versata

secondo | a procedura di cui all'art. 41 bis del D.P.R n. 600 del 1973
12. 6 Potere di accertanmento

D: L'attivita' di accertamento dell' Anmini strazi one finanziaria puo'
conportare |la rettifica dei dati contabili presi a base dalla societa' per
calcolare i ricavi presunti e il reddito nininm?

R Tenuto conto che |a base di commisurazione dei ricavi nminim relativ

all e i mobilizzazioni cone pure del reddito mninb ad esse riferentesi e’
costituita dal val ore dell e stesse cone definite ai fini civilistici, deve
ritenersi che il potere di accertanento dell'ufficio possa conportare sia la

rettifica di tale classificazione sia quella dei valori che rilevano secondo
criteri dell'art. 76, comma 1, del TUR
12.7 Delibera di scioglimento adottata successivanmente al 15 settenbre 1996

D: Qual i conseguenze deriverebbero nel caso in cui si procedesse allo
scioglinmento, deliberato successivanente alla data del 15 settenbre 1996, d

una societa', con esercizio coincidente con |'anno solare, considerata non
operativa nel periodo d'inposta in corso alla nmedesima data del 15 settenbre?
R I comma 38 dell'art. 3 della |egge 23 dicenbre 1996, n. 662, di spone
che "le soci eta' consi derate non operative nel periodo di inposta in corso
alla data del 15 settenbre 1996 nonche' quelle che a tale data si trovano ne

prino periodo di inposta, che deliberano | o scioglinento entro il 31 nmaggio
1997 e ri chi edono |l a cancel | azi one dal registro delle inprese a norma

dell"art. 2456 del codice civile entro un anno dalla delibera di scioglinento,
sono assoggettate alla disciplina prevista dai comm da 39 a 45, a condi zi one

che tutti i soci siano persone fisiche e che risultino iscritti nel libro de
soci, ove previ st o, alla data del 30 settenbre 1996 ovvero che vengano
iscritti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, in forza di titolo di trasferinmento avente data anteriore al 1uOOA6 ottobre
1996. ".

G o' posto, Si ritiene che |[|'eventual e delibera di scioglinmento
adottata da una societa' "non operativa" successivanente alla data del 15
settenbre 1996 consenta |'applicazione, in presenza delle ulteriori condizion
richi este dal citato comra 38, delle disposizioni agevol ative contenute ne
successi vo comra 39 e, pertanto, sul reddito di inpresa del periodo conpreso
tral'inizio e la chiusura della |iquidazione, determnato ai sensi dell'art.
124 del Tuir, si applica |'inposta sostituiva dell'inmposta sui redditi con
| "aliquota del 25%

Resta inteso che il periodo che precede quello in cui ha avuto inizio
la |iquidazione e considerato "nornale" anche se di durata inferiore a quella
previ sta ordinari amente e soggi ace, quindi, alle disposizioni relative alle
soci eta' di conpdo

12. 8 Sci ogl i mento agevol ato per |l e societa’ non operative gia' poste in
liquidazione alla data del 15 settenbre 1996

D. Lo scioglinmento agevol ato spetta anche alle societa’ non operative gia
poste in |iquidazione alla data del 15 settenbre 1996?

R La disposizione contenuta nel terzo periodo del conma 1 dell'art. 30

dell a | egge n. 724 del 1994, cone nodificato dal comma 37 della | egge n. 662
del 1996 conferma  che sono esclusi dalla disciplina delle societa' non
operative i soggetti che non si trovano in un periodo di nornale svol gi nento
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del|l"attivita'.
Al riguardo, nel | a circolare n. 140/ E del 15 nmggio 1995 e' stato
preci sato che non si considera periodo di nornale svolginento dell'attivita

quello "da cui decorre la nmessa in |liquidazione ovvero |'inizio delle
procedure di |iqui dazione coatta anm nistrativa o fallinento", cio" in quanto
|"attivita' svolta in tali peri odi e' finalizzata alla definizione de

rapporti della societa' con i terzi
Lo scioglimento agevol ato, ai sensi dell'art. 3, conma 38, della |egge
n. 662 del 1996, si applica:

- alle societa' considerate non operative nel periodo d'inmposta in corso alla
data del 15 settenmbre 1996

- aquelle che a tale data si trovano nel prino periodo d'inposta,

a condi zi one che lo scioglinmento venga deliberato entro il 31 nmaggi o 1997 e
che richiedono | a cancell azione dal registro delle inprese entro un anno dalla
del i bera di scioglinento.

Pertanto, se la societa' di cui trattasi si trovava gia' in fase d
| i qui dazi one nel peri odo d' i mposta in corso alla predetta data del 15
settenbre 1996, |l a di sciplina prevista per o scioglinento agevolato delle

soci eta' non operative non puo' trovare applicazione.
12.9 Esclusione dal conmputo dei ricavi mnim dei crediti aventi natura
conmerci al e

D.: Nel | a base di conputo per |a deterninazione dei ricavi mnim, il
comma 37 dell'art. 3 della |legge n. 662 del 1996, prevede anche i crediti
Devono ritenersi esclusi da tale conputo i crediti di natura commerciale in
quanto collegati all"attivita' ordinaria?

R : Con riguardo alla determinazione dei ricavi mnim, di cui all'art. 3
comma. 37, della legge n. 662 del 1996, si ritiene che rientrano nella base d
conputo i crediti da finanzianento in quanto suscettibili di generare
conponenti positivi del reddito. Pertanto, devono escludersi da detta base

crediti aventi natura conmerciale
12.10 Risultanze nedie e di beni posseduti nell'esercizio

D.: Cosa si  intende esattanente con i termni risultanze nedie e ben
posseduti nell' esercizio0?

R : I comm 2 dell"art. 30 della |legge 23 dicenbre 1994, n. 724, cone
riformulato dall'art. 3, comm 37, della |egge n. 662 del 1996, stabilisce che
"Ai fini dell'applicazione del conma 1, i ricavi e i proventi nonche' i valor

dei beni e delle inmmbilizzazioni vanno assunti in base alle risultanze nedie
del | " esercizio e dei due precedenti".

Pertanto, ai fini del computo di detta nedia, il valore dei beni e
del I e i nobi |l i zzazi oni acquistate o cedute nel corso di ciascun esercizio
dovra' essere ragguagliato al periodo di possesso espresso in giorni su base
annual e

Al riguardo, si fa presente che nel caso in cui |'esercizio abbia durata
inferiore o superiore all'anno il risultato ottenuto dovra' essere operato i
ragguaglio all'anno espresso in giorni
Atal fine si riportano i seguenti esenpi riferiti all'anno 1996
Esenpio n. 1
Periodo d'inposta di 12 nesi.

Bene di valore pari a 100, posseduto per 120 gi orni

L. 100 x 120

---------------- = 32,786 (valore da prendere a base per |a determ nazi one
366 dei ricavi presunti)

Esenpio. N 2

Periodo d'inposta di 6 nesi

Bene di valore pari a 100, posseduto per 120 gi orni

Ragguaglio per il periodo di possesso

L. 100 x 120

--------------- = 65, 93
182

Ragguaglio all'anno

65, 93 x 182

-------------- = 32,786 (valore da prendere a base per |a deterni nazi one
366 dei ricavi presunti)

Esempio. N 3

Periodo d'inposta di 18 nes

Bene di valore pari a 100, posseduto per 120 gi orni

Ragguagli o al periodo di possesso:

L. 100 x 120
--------------- = 21,89

548
Ragguaglio all"'anno
21,89 x 548
---------------- = 32,786 (val ore da prendere a base per |a deterni nazi one

366 dei ricavi presunti)

12. 11 Adeguanento al reddito inponibile mnino
D. : In caso di attivita' esenti, in presenza di perdite o di redditi non

adeguati, non dovrebbe essere operato al cun adeguanmento. E corretto?
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R : Cone gia'" affermato nelle istruzioni per |a conpilazione dei nopdell
di dichiarazi one dei redditi relativi al 1996, l|a disciplina normativa
riguardante | a determ nazione del reddito inponibile nmnino delle societa' non
operative non implica il venir neno delle agevol azioni fiscali previste da
speci fi che disposizioni di |egge

Pertanto, i soggetti interessati dovranno procedere al raffronto tra
il reddito imponibile mnino - riportato nel Prospetto per |a determ nazi one
del reddito i mponi bile mninmo delle societa' non operative - e il reddito
i mponi bile - i ndicato nel nodello 760/ M - aumentato degli inporti che non
concorrono a formare il reddito inponibile per effetto di specifiche
di sposi zi oni agevol ati ve, tra le quali vi rientra anche il reddito esente a
fini Irpeg.

Se tra i due termini posti a raffronto il prino risulta superiore a
secondo, |'adeguanento al reddito inponibile nmininm si rende necessario e puo'
essere operato, integrando il reddito inponibile di cui al nodello 760/Mdi un
inmporto pari alla differenza dei due predetti termni

Pertanto, si ritiene di dover fornire una risposta negativa al quesito
f or mul at o.

12.12 Redditi fondiari

D. : Le societa' in nome collettivo e in accomandita senplice proprietarie
di terreni agricoli affittati che determinano, con riferinmento a tali beni

il reddito sull a base delle risultanze catastali, nma che nel conto econom co
rilevano il canone di affitto, sono assoggettate alla disciplina delle

societa' non operative di cui all'art. 30 della legge n. 724 del 1994, cone
nmodi ficato dall'art. 3, comma 37, della legge n. 662 del 19967?

R : Le societa' in none collettivo e in acconmandita senplice che affittano
i terreni agricoli di proprieta' rientrano nell'anbito applicativo dell'art.
30 della | egge n. 724 del 1994, cone nodificato dall'art. 3, conma 37, della
| egge 23 dicenbre 1996, n. 662

Al fini della verifica della operativita', occorre porre a raffronto

il canone risultante dal conto economi co ovvero, per i soggetti non tenut
al | a redazi one del bilancio a quello risultante dalla contabilita' tenuta a

sensi dell'art. 18 del D.P.R n. 600 del 1973, con i ricavi presunt
determ nati nedi ante | " applicazione delle percentuali stabilite dal predetto
art. 30.

12. 13 Societa' i mmmobiliar

D. Le soci eta' i mobiliari, che si caratterizzano per la proprieta' d
i mobi [i tassabili in base alla rendita catastale ovvero, se superiore, in
base al canone di | ocazione ridotto del 15 o del 25 per cento rientrano
nel | 'anbito applicativo del |l a di sci plina prevista per le societa' non
operative avendo gia' un reddito determ nato in nmisura forfetaria?

R. Le di sposi zioni di cui all'art. 30 della |egge n. 724 del 1994, cone
nodi ficato dall"art. 3, comma 37, della legge n. 662 del 1996, si rendono
applicabili indipendentenente dalle nodalita' di determ nazione del reddito

Pertanto, deve ritenersi che rientrano nell'anbito applicativo della
norma in comento anche |le societa' inmobiliari.

12. 14 Conpi |l azi one del prospetto della verifica della operativita' e
det erm nazi one del reddito inponibile mnino.

D. Si chiede se una societa', considerata "non operativa", sulla base
dei criteri fissati dal nuovo art. 30 della legge n. 724 del 1994, possa

procedere alla conpi |l azione solo della seconda parte del prospetto relativo
alla determinazione del reddito inponibile minim (col. 4 e 5), evitando in
tal nodo di procedere al calcolo relativo alla determ nazi one dei valori rmed
dei due esercizi precedenti (col. 1, 2 e 3).

R Al fine di senplificare |a procedura relativa alla conpil azione de
prospetto della verifica del |l a operativita' contenuto nei nmodelli d
di chi arazi one dei redditi, si ritiene che se |la societa' e' "non operativa"

|l a stessa puo’ non conpilare la prina parte del prospetto (vale a dire le
colonne 1, 2 e 3) e procedere alla conpilazione solo della seconda parte de
prospetto relativa alla determ nazione del reddito i nponibile mninm (colonne

4 e 5).

12. 15 I nmobilizzazioni immteriali: |'avvianento

D. Si chi ede di conoscere se, fra le voci delle spese pluriennali
iscrivibili nell'anbito del l e immobilizzazioni immteriali, ai fini della
i ndi vi duazi one dell e soci eta' non operative debba riconmprendersi anche
| " avvi ament 0?

R Nel l e istruzioni per |a conpilazione dei nodelli di dichiarazione de
redditi, relative al peri odo d'inposta 1996, e' stato precisato che
relativamente alle i mmobilizzazioni immteriali, ai fini in questione, devono
ritenersi suscettibili di produrre ricavi o proventi, sia quelle rappresentate
da veri e propri beni (diritti di brevetto, concessioni, licenze, ecc.) sia
quel I e rappresentate da costi ad utilita pluriennali, (quali ad esenpio

avvi anento, costi di inpianto e anplianento, spese di pubblicita' ecc).

12.16 Interessi per ritardato rimnborso

D. adi interessi dovuti dallo Stato per ritardato rinmborso dei credit
d'inposta, contabilizzati per conpetenza, si assunbno ai fini del conputo de
ricavi effettivi per la verifica delle condizioni del soggetto interessato?
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R. Tenuto conto che i crediti per rinborsi di inposte non si considerano

tra gli elementi patrinoniali rilevanti agli effetti del calcolo dei ricav

presunti, in gquanto non derivanti da operazioni di finanzianmento, si ritiene
che i correl ativi i nteressi che maturano per tali crediti devono essere
esclusi dai proventi rilevanti per il calcolo dei ricavi effettivi

12. 17 Anmissione alla quotazione

D. Al fini del | ' escl usione dall'applicazione delle disciplina delle
societa’ non operative delle societa' i cui titoli sono negoziati nei nercat

regol anentati italiani e sufficiente che entro |la fine del periodo di inposta
sia stata inoltrata la richiesta di anm ssione alla quotazi one?

R Al sensi del comma 1 dell'art. 30 della |l egge n. 724 del 1994 cosi
come nodificato dall'art. 3 comma 37, della legge n. 662 del 1996, la
disciplina relativa alle societa’ non operative non si applica, tra l"altro
anche alle societa' ed enti i cui titoli, sia azionari che obbligazionari,

sono negoziati nei nercati regolanentati italiani.

La condi zi one del |l a negozi azi one nei nercati regolanentati italiani s
consi dera soddi sfatta se entro la chiusura del periodo di inposta sia
intervenuta |l a delibera con la quale | a Consob ha disposto |'anm ssione de
titoli stessi nei nercati regol anentati nazionali
13. DETASSAZI ONE REDDI TO DI | MPRESA REI NVESTI TO

13.1 Canbio da adottare per il "de mnims"

D. Qual e e' il canbio da adottare per il "de minins" ai fini della
agevol azione prevista dall'art. 3, comma 85, della |legge n. 549 del 19957

R. Al fini dell a verifica del pl afond disponibile relativo
al | " agevol azione prevista dall"art. 3, comma 85, della |egge n. 549 del 1995

per la quale si e scelto di fruire del reginme del "de minims", il tasso d

conversi one ECU da adottare e' quello fissato alla data di chiusura de
peri odo d'inposta agevol at o.

13. 2 Recupero dell'agevol azi one e deterni nazione della sopravveni enza attiva
per i veicoli di cui all'art. 67, conma 10, secondo periodo, del TUR

D. Nel | e istruzioni ai nodelli di dichiarazione dei redditi ( paragrafo
14 del | ' Appendice relativo al "Recupero dell'agevol azi one in caso di cessione
dei beni oggetto di i nvestimento") viene precisato che "l'investinmento
consi stente nell'acquisto dei vei col i cui si applica il regine d
deducibilita limtata di cui all'art. 67, comma 10, del Tuir, concorre a
formare il vol une degli investinmenti agevolabili per un ammontare pari al 50
per cento del costo sostenuto. Corrispondentenmente, nel caso di cessione de
beni in esane  occorrera' t ener conto, ai fini della decurtazione degl

i nvestimenti, del 50 per cento del corrispettivo realizzato"
Si chiede se tale precisazione riguarda anche | e cessioni dei suddett

vei coli per i quali nel 1995 si e' fruito dell'agevol azione Trenonti nella
m sura del 100 per cento ovvero si riferisce alle cessioni, effettuate
successi vanente al peri odo d' i nposta 1996, relativamente ai predett

autovei coli che hanno fruito della agevol azione ai sensi dell'art. 3, comm
85, della legge n. 549 del 19957

R. L'art. 3 conma 89, della L. n. 549 del 1995, ha introdotto una
di sci plina di carattere antielusivo per effetto della quale si procede a
recupero del | ' agevol azi one nel caso in cui i beni oggetto di investinento
siano ceduti entro il secondo periodo di inmposta successivo a quello d
realizzazione degli investinenti stessi

In particolare, |l a nor ma prevede che il reddito escluso
dal | " i nmposi zi one si ridetermina dimnuendo il volune degli investinenti de
peri odo di i mpost a agevol ato di un amontare pari alla differenza tra
corrispettivi derivanti dall e cessioni dei beni oggetto di agevol azi one e
costi sostenuti nell o stesso peri odo di inmposta in cui si procede alle

cessioni, per la realizzazione di investinenti delle stesse tipologie previste
dall'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 e dal comm 87 dell'art. 3 della L. n.

549 del 1995 (con esclusione, in ogni caso, degli investinenti in inmobil
strunental i per nat ur a non utilizzati esclusivamente per |'esercizio
del | "impresa da parte del possessore)

G o' posto, considerato che per |'investinento realizzato nel 1995
(consistente nell"'acquisto dei veicoli cui si applica, a decorrere dal periodo
d inposta in corso al 31 dicenbre 1996, il limte di deducibilita' del 50 per
cento), la societa', ai fini della determ nazione dell'agevol azione di cu
all"art. 3 del D.L. n. 357 del 1994, ha assunto |'investinmento agevolato a
100 per cento, si ritiene che per |a deterninazione della sopravveni enza
attiva derivante dal recupero dell'agevol azione, prevista dal citato art. 3
comma 89, il corrispettivo relativo alla cessione dei predetti beni deve
essere considerato per |'intero inporto

Pertanto, la preci sazi one contenut a nelle istruzioni per la
conpi | azi one dei nodel | i di dichiarazione dei redditi si riferisce alla
cessione dei veicoli, di cui all'art. 67, comma 10, secondo periodo, del TU R
per i qual i si e fruito dell'agevol azione prevista dall'art. 3, conmm 85
della | egge n. 549 del 1995
13. 3 Determinazione della nedia degli investinmenti nel caso di inmobil
strunentali per natura non utilizzati direttamente dall'inpresa
D. Ai fini dell'applicazione dell'agevol azione di cui all'art. 3, conm
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85 e 88, della legge n. 549 del 1995, si chiede se nella nedia vi rientrano
anche gli i nmobi | i strunental i per natura non utilizzati direttamente
dal |'inpresa?
R. Considerato che per il confronto fra investinenti agevolati e nedia
degli esercizi precedenti occorre prendere a base "investinenti onobgenei", Ssi
ritiene che nella determ nazione della nedia degli esercizi precedenti devono
essere esclusi gli investinenti consistenti in imobili strumentali per natura
non utilizzati direttamente dall'inpresa

Si fa presente, tuttavia, che per |'inmobile strumentale per natura
in fase di costruzi one nel corso del quinquennio precedente a quello
agevol ato, i costi relativi all'investimento realizzato in tali period
d' i nposta vanno inclusi nella determ nazione della nedia degli investinent
allorche', entro il termine di presentazione della dichiarazione dei reddit
relativa al peri odo d' i nposta 1996, |[|'immbile wultimto venga anche
direttanente utilizzato dall'inpresa
14. |1 MPOSTA PATRI MONI ALE
14.1 Aunento del capital e sociale parzial nente versato.

D. L' escl usi one dalla tassazione dell'incremento del capitale sociale

prevista dall"'art. 3, coma 111, della | egge 28 dicenbre 1995, n. 549

riguarda |'intero aunmento del capitale sociale deliberato e sottoscritto da

soci ovvero la quota effettivanente versata?

R. Considerato che la norna stabilisce che per i soggetti di cui all'art.
87, commma 1, lett. a) e b) del TUR "non si tiene conto dell'increnento de

capital e sociale e delle riserve o fondi aventi natura di capitale ..... , se
conferiti in denaro, " e' da ritenersi che |'aumento del capitale sociale
deliberato e sottoscritto, nma non ancora versato dai soci, non possa essere
consi derato escl uso dall a base inponibile dell'inposta patrinoniale prevista
dall"art. 3, conmma 111, della legge n. 549 del 1995 in quanto |a condizione
rel ativa al conferinento "in denaro", nel caso prospettato, non viene
soddi sfatta. Tuttavi a, se il restante versanento avviene entro il termne d

presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'inposta
1996, tale importo si considera escluso dalla base inponibile del patrinonio

netto relativa al suddetto periodo d'inposta
14. 2 Conversi one di obbligazion

D. L' aunent o di capitale derivante dalla conversione di obbligazion
convertibili - anche enmesse in esercizi precedenti - e' escluso dalla base
i mponi bile dell'inposta patrimoniale prevista dall'art. 3, comma 111, della
| egge 28 dicenbre 1995, n. 5497

R L'art. 3, comm 111, della legge n. 549 del 1995 prevede |'escl usione
dal l a tassazione degli increnmenti del capitale sociale e delle riserve avent
natura di capitale derivanti da conferinmenti in denaro. Al riguardo, Ssi
preci sa che I"incremento di capitale sociale derivante dalla conversione in
azioni di obbligazioni convertibili rientra nell'anbito applicativo del citato

comm 111, in quanto inquadrabile conme conferinento in denaro
14.3 Aunento del capitale sociale con recesso di alcuni soci nello stesso
esercizio

D. Vi ene aunent at o il capitale sociale ma nello stesso esercizio viene
attuata una operazione straordinaria che riconosce ai soci il diritto d
recesso

L' esclusione dalla base i mponi bile, prevista dall'art. 3, conma 111, della

| egge n. 549 del 1995, e' costituita dall'aunmento del capitale sociale o dalla

somma al gebrica fra | e due operazioni?

R. La di sposi zi one contenuta nell'art. 3, conma 111, della | egge n. 549
del 1995 esclude dal conputo della base inponibile dell'inmposta patrinoniale
dei soggetti di cui all'art. 87, comma 1, lett. a) e b) del TUR |I|'increnento

del capitale sociale e delle riserve aventi natura di capitale di cui all'art.
44, commm 1, del TUR se conferiti in denaro, rispetto alle corrispondent

voci risultanti dal bilancio relativo all'esercizio in corso al 30 settenbre
1995.

I n sostanza, ai fini della determ nazione dell'incremento da escludere dalla
base i nponi bil e, occorre porre a raffronto |'inmporto conpl essivo relativo a

capital e sociale e alle riserve aventi natura di capitale, con |'amontare
conpl essivo di dette voci riportate nel bilancio dell'esercizio in corso al 30
settenbre 1995

Nel caso in esane, per determinare |'inmporto da escludere dalla base
i mponi bile dell'inposta patrinmoniale ai sensi dell'art. 3, comm 111, della
| egge n. 549 del 1995 occorrera' porre a confronto |'inporto conpl essivo

relativo al capitale sociale risultante in bilancio (costituito dal sal do
del |l e due operazioni: aunento del capitale sociale e riduzione dello stesso
per recesso del socio) con |'ammontare del capitale sociale risultante da
bilancio relativo all'esercizio in corso al 30 settenmbre 1995

Pertanto, senpreche’ | " aunent o del capitale sociale sia stato
effettuato in denaro, |'inmporto "detassato" sara' costituito dall'increnmento
del capitale sociale rispetto a quello riportato nel bilancio dell'esercizio
in corso al 30 settenbre 1995
14.4 Aunento del capitale sociale e distribuzione delle riserve di utili nello
stesso esercizio
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D. L' escl usi one della base inponibile dell'inmposta patrinoniale prevista
dall"art. 3, comma 111, dell a | egge 28 dicenbre 1995, n. 549, riguarda
|"intero aunento del capital e soci al e ovvero |la somua algebrica fra
I"increnento e |a riduzione del patrinonio netto?
R. L'art. 3, conmm 111, della legge n. 549 del 1995 stabilisce che ne
conput o del patrinmonio netto dell e i mprese su cui si applica |'inposta
prorogata ai sensi del conmma 110, dello stesso art. 3, non si tiene conto
dell"increnento del capitale sociale e delle riserve e fondi aventi natura d
capitale, di cui all'art. 44, comm 1, del T.UI.R se conferiti in denaro
rispetto alle corrispondenti voci risultanti in bilancio relativo
all'esercizio in corso al 30 settenbre 1995

Pertanto, cone tra |*altro chiarito nelle istruzioni per la
conpi | azi one dei nodel I'i di dichiarazione dei redditi (nod. 760/97) relative
al periodo d'inmposta 1996, ai fini della determ nazione dell'increnento da
escludere dall a base i nponi bile occorrera’ confrontare |'inporto conpl essivo
del I e voci sopracitate con quel l e risultanti nel bilancio relativo
all'esercizio in corso al 30 settenbre 1995

In sostanza, nel caso in cui nello stesso periodo d'inposta viene
deliberata, ad esenpio, la distribuzione di una riserva di utili ed |"'aunento
di capitale soci al e (conferito in denaro), |'esclusione della base
i mponi bile, ai sensi del predetto comma 111, spetta per |'intero inporto
relativo all'incremento del capitale sociale.
14.5 Aunento dell'investimento in partecipazioni nel caso di conferinento in
denaro da parte di soci
D. Gi investimenti in partecipazioni sono, in base a prefissate regole
degli el enenti sottrattivi del patrinmonio netto contabile. Si chiede
pertanto, se a tal fine, il costo di iscrizione delle partecipazioni deve
essere confrontato con la relativa quota del patrinonio netto della societa
parteci pata assunta al lordo o al netto degli eventuali incrementi oggetto d
det assazione in capo allo stesso soggetto partecipato?
R. La disposizione agevolativa di cui all'art. 3, comma 111, della |egge
n. 549 del 1995 (relativa all'esclusione dalla base inponibile dell'inposta

patrimoni al e dell"'increnmento del capitale sociale e delle riserve avent
natura di capital e) e quella prevista dall'art. 1, conma 4, del D.L. 30
settenbre 1992, n. 394, convertito dalla |legge 26 novenbre 1992, n. 461

(riguardante |'esclusione dalla base inmponibile dell'inposta patrinoniale de
val ore contabil e delle azioni o, se mnore, di un valore pari alla frazione
del patrinonio netto dell a soci eta’ parteci pata) sono da ritenersi due
di stinte discipline.

Pert ant o, ai fini della deterni nazione del valore da attribuire alla
part eci pazi one, ai fini della  dimnuzione della base inmponibile, di cui
all'art. 1, conma 4, del D.L. n. 394 del 1992, occorre far riferinento a
m nor inporto tra il val ore contabil e dell e partecipazioni e quello
corrispondente alla percentuale di possesso diretto o indiretto, applicata a
patrinmonio netto del l a soci et a' o] ente partecipato, direttanmente o
indirettanente, risultante dall'ultinmo bilancio approvato, senza considerare,
quindi, la det assazione della base inmponibile del patrinonio netto prevista
dall"art. 3, comma 111, della legge n. 549 del 1995
14. 6 Soggetti costituitisi dopo il 15 settenbre 1996

D. Considerato che |'ultino periodo dell'art. 3, comma 111, della legge n
549 del 1995 di spone che | ' esclusione dalla base inponibile dell'inposta
patrinoniale prevista dallo stesso comma 111 non si applica ai soggetti che s
sono costituiti dopo il 15 settenbre 1995. Si chiede se per le societa' deve

farsi riferimento alla data di costituzione ovvero alla data di onol ogazi one
da parte del tribunale?
R. Anal oganrente a quanto affermato con circolare n. 108/ E del 3 nmggio
1996, risposta n. 6.1.10, con riguardo alla individuazione dei soggett
amessi al | ' agevol azi one di cui all'art. 3, comma 85, legge n. 549 del 1995
si ritiene che sono esclusi dall'anbito oggettivo della disposizione contenuta
nel conmm 111 in esane, le societa' costituite dopo il 15 settenbre 1995
anche se a tale data non sia intervenuto il provvedi nento di onol ogazi one

Rel ativamente alle inprese individuali, ai fini dell'esclusione dalla
base i nponibile del | ' i nposta patri noni al e, e' sufficiente che dalla
di chiarazione di inizio attivita' presentata ai fini IVArisulti che |'inpresa
era esistente alla data del 15 settenbre 1995
15. REDDI TO D' | MPRESA: VARI E
15.1 Tributi deduci bil

D. Tra le altre i mposte deducibili nell'esercizio in cui avviene i
paganment o ai sensi dell'art. 64 del TU R devono intendersi conprese anche |le
tasse (ad esenpio, tassa di concessione governativa)?
R L'art. 64, comma 1 del TUR prevede che "le inposte sui redditi e
quelle per le quali e prevista la rivalsa anche facoltativa non sono anmesse
i n deduzi one. Le altre inposte sono deducibili nell'esercizio in cui avviene
il paganento."

Al riguardo, nel confermare |'orientanento gia' espresso, si ritiene
che fra le "altre inposte" vi rientrino anche le tasse, quali, ad esenpio
quel | e di concessi one governativa; per cui quest'ultime sono deduci bil
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nell' esercizio in cui avviene il paganmento
15.2 Predisposizione del prospetto attivita' e passivita' da parte delle
societa' di persone

D. Le societa' di persone operanti in agricoltura che optano per il reginme
di contabilita' ordi naria, devono predisporre il prospetto delle attivita' e
delle passivita'?

R In ossequio alle nodifiche introdotte dall'art. 3, commm 4, lettera b)

dell a | egge 23 di cenbre 1996, n. 662, dal periodo d'inposta successivo a
quello in corso alla data del 31 dicenbre 1996, anche alle societa' in none
collettivo ed alle societa' in accomandita senplice si rende applicabile |la
disciplina di cui all'art. 51, comma 2, lett. c), del TU R che riconprende ne
reddito d' inpresa anche quello derivante dalle attivita' agricole esercitate
nei limti del reddito agrario

A tal fine | e predette societa' di persone dovranno predisporre |a
situazi one patrinoniale di partenza denominata "prospetto delle attivita' e
dell e passivita'" che, ai sensi del quinto comma dell'art. 10 del D.L. 2 marzo
1989, n. 69, convertito, con nodificazioni, nella | egge 27 aprile 1989, n.
154, dovra' essere vi di mat o entro il termne della presentazione della
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'inmposta precedente (30 giugno
1997).

I criteri per la valutazione delle attivita' e delle passivita
esistenti alla data di inizio del periodo d'inposta sono fissati nel D.P.R 23
di cenbre 1974, n. 689. Nel l e ipotesi di nmancanza dei dati necessari per
procedere alla val ut azi one secondo i criteri del menzionato decreto
presi denzial e, i soggetti interessati dovranno adeguarsi alle norne general
sul l e valutazioni fissate nell'art. 76 del TU R
15.3 Trasformazi one di societa

D. A seguito del nutato regime fiscale in materia di inposte dirette per
le S.n.c. e le S.a.s. operanti in agricoltura, si puo' presentare |'ipotes
che la societa' proceda alla trasformazione in societa senplice. Tale
operazione, ai fini fiscali, conporta realizzo di plusval enza anche se i ben
ri mangono nel patrinoni o della societa' trasformata e quindi non vengono
assegnati ai soci?

R : La trasformazione e' un' operazione neutra, ai sensi dell'art. 122 de
TUR, in quei casi in cui entranbi i soggetti che partecipano alla detta

oper azi one svol gono attivita' d'inpresa

Nel caso invece di trasformazi one da societa' di persone in societa' senplice
e quindi di passaggi o da un soggetto esercente attivita' d'inpresa ad un altro
che non svol ge tale attivita', la trasfornmazi one conporta il realizzo d
pl usval enze ai sensi dell'art. 54, comma 1, lett. d), del TUR

15. 4 Donazi one di azienda "pro-indiviso" ad una pluralita' di famliari

D. I'n caso di donazi one dell'azienda pro-indiviso ad una pluralita' d
famliari e applicabile |'art. 54, comma 5, secondo periodo del Tuir?

R. L' art. 54, comma 5, secondo periodo, aggiunto dall'art. 3, conma 25
lett. a) della |legge n. 662 del 1996, dispone che "il trasferimento di azienda
per causa di norte o per atto gratuito a famliari non costituisce realizzo d
pl usval enza del | ' azi enda  stessa; | ' azi enda e' assunta ai nmedesim valor
fiscalmente riconosciuti nei confronti del dante causa"

G o' posto, nel preci sare che Il a norma agevol ativa in esane s
applica, per quant o ri guarda i trasferimenti di azienda a famliari,
esclusivanente all'ipotesi di donazione e non di successione, si ritiene che
ferno restando in quest'ultinp caso la neutralita' fiscale anche qualora i
trasferinento di azienda avvenga a favore di soggetti diversi dai famliari d
cui all"art. 5, ultin comm, del TUR, la norma in argonento non ponga al cuna

limtazione in riferinento al nunero dei beneficiari che nel proseguire
|"attivita' del donante danno vita, tra loro, ad una societa' di fatto.
Pertanto, nella fattispecie prospettata si rende applicabile il richiamto
secondo periodo del coma 5 dell'art. 54 del Tuir

Inoltre, ¢ opportuno precisare che qualora i donatari intendano
regol ari zzare la societa' di fatto tra essi costituitasi, avente per oggetto
|"attivita" commrercial e, in una dell e societa' tipiche regolate dal codice
civile, si rendera'’ applicabile | a disposizione prevista dall'art. 122 de
Tuir.

15.5. Scioglinmento dell'azienda donata a piu' di un famliare e assegnazi one
ad uno solo di essi

D.: In caso di donazione dell'azienda pro-indiviso a piu' di un fanliare
non inprenditore, e ove si ipotizzi che successivanente i donatari intendano
sciogliere la societa' di fatto tra loro realizzatasi nediante |'assegnazi one
ad uno sol o di essi per proseguire |'attivita' comrerciale, si applica
comunque | 'art. 54, comma 5, terzo periodo, del Tuir?

R La di sposi zi one contenuta nell'art. 3, comm 25, lett. a), della

| egge n. 662 del 1996, che ha nodificato |'art. 54, commma 5, del Tuir, prevede
la neutralita' fiscale delle plusval enze dell'azienda trasferita nortis causa
o inter vivos a famliari. Il terzo periodo del comma 5 dell'art. 54 del Tuir
prevede | a neutralita' anche qual ora, a seguito dello scioglinmento entro
ci nque anni dal | " apertura del |l a successione della societa' esistente tra gl
eredi, la predetta azienda resti acquisita da uno solo di essi
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Poi che' il requisito essenziale richiesto dalla norma da ultinp citata
e' che Si tratti di trasferimento nortis causa, |a stessa non puo' trovare
appl i cazione nei casi di donazione cone quello ipotizzato.
15.6 Trasferinenti per causa di norte o per atto gratuito

D. L'art. 3, conma 25, lett. a), della |egge n. 662 del 1996 indivi dua
con il term ne "fam liari" i soggetti destinatari delle nuove norne
concernenti i trasferinenti, per causa di norte o per atto gratuito, d
aziende. Cone va interpretato il termne "famliari"?

R L'art. 54, commm 5, del TUR, riguardante |e plusval enze relative alla
cessione di aziende, cone nodificato dall'art. 3, conma 25, lett. a), della
| egge n. 662 del 1996, dispone che "Il trasferinento di azienda per causa d

norte o per atto gratuito a famliari non costituisce realizzo di plusval enze
del | ' azi enda stessa; | azi enda e' assunta ai nedesim valori fiscal nente
riconosciuti nei confronti del dante causa. | criteri di cui al periodo
precedente si appl i cano anche qualora, a seguito dello scioglinento, entro
cinque anni dall'apertura della successione, della societa' esistente tra gl
eredi, |la predetta azienda resti acquisita da uno solo di essi.".

In nerito si osserva che |l a disposizione citata disciplina il trasferinmento,
norti s causa o] per atto gratuito a famliari, ai fini delle inposte su
redditi. Pertanto, per |'individuazione dei soggetti destinatari della norm
occorre fare riferinento all'art. 5, comma 5, del TUR, il quale prevede che
"Si intendono per famliari, ai fini delle inmposte sui redditi, il coniuge,
parenti entro il terzo grado e gli affini entro il secondo grado."

15.7 Attivita' di funghicoltura

D. Tenut o conto delle recenti nodifiche apportate all'art. 29 del TU R
|"attivita' di funghicoltura va considerata attivita' agricola?

R. Al sensi dell'art. 3, conma 4, della |egge 23 dicenbre 1996, n. 662, e
stata elimnata dalla elencazione delle attivita' considerate agricole quella
relativa alla funghi col t ur a. Tal e escl usi one peraltro, variferita
esclusivamente alla elencazione contenuta nella lettera a) del comm 2 de
citato articol o.

Pertanto, detta attivita' resta attivita' agricola a condizi one che
vengano rispettati i limti previsti nelle successive lettere b) e c) de
predetto comma 2.

15.8 Produzi one agricola con serre

D. : Nel caso di produzioni agricole in serre, cone deve essere cal col ata
la superficie di produzi one ai fini della deterninazi one catastale de

reddito?

R : Ai sensi dell'art. 29, comm 2, lett. B), del TU R sono considerate
agricole le attivita' dirette alla produzione di vegetali tramte |'utilizzo
di strutture fisse o nobili, anche provvisorie se |la superficie adibita alla
produzi one non eccede il doppio di quella del terreno su cui |a produzione

stessa insite

Pertanto, dalla letterale fornul azione della nornma deve desunersi che
per verificare I a condi zi one posta dalla | egge occorre fare riferimento alla
superficie sulla quale insiste la produzione (ripiani o bancali) e non gia'
quella coperta dalla struttura
15.9 Accantonanento ad apposito fondo di ripristino o di sostituzione
D. L'art. 73, conmma 2, del Tuir, cone sostituito dall'art. 1, conma 1
lett. d) n. 1), del D.L. n. 669 del 1996, convertito dalla [egge 28 febbraio

1997, n. 30, stabilisce che, a decorrere dal periodo dinposta in corso al 31

di cenbre 1996, "per le i mpr ese concessionarie della costruzione e
del | " eserci zi o di opere pubbliche e | e inprese sub-concessionarie di queste
sono deduci bili gli accantonanenti iscritti in apposito fondo del passivo a
fronte delle spese di ripristino o di sostituzione dei beni gratuitanmente
devolvibili allo scadere della concessione e delle altre spese di cui al comm
7 dell'art. 67. La deduzione e' ammessa, per ciascun bene, nel limte massino
del cinque per cento del costo e non e' piu ammessa quando il fondo ha

raggi unto |'amontare conpl essi vo delle spese relative al bene nmedesi no
sostenute negli ultim due esercizi."

Si chiede di conoscere se, nel caso in cui |la societa' concessionaria
opti per | " anmort anent o finanziario, ai sensi dell'art. 69, coma 1, de
Tuir, la stessa possa effettuare |'accantonanento del 5 per cento previsto
dalla citata disposizione di cui all'art. 73 del Tuir

Si chi ede, inoltre, se |l e spese di manutenzi one sostenute nel 1996
devono essere dedotte dall'accantonanmento effettuato al 31 di cenbre 1996
R L' accant onanent o ad apposito fondo dell e spese di ripristino e
sostituzione dei beni gratuitamente devolvibili e delle altre spese di cui a
conma 7 dell'art. 67, previsto dall'art. 73, conma 2, del Tuir, e amesso in
deduzi one, per ciascun bene, nel limte massinp del 5 per cento del costo e
fino a quando il fondo non abbia raggiunto |'amontare conpl essivo delle spese
relative al bene nmedesi no sost enut e negli ultim due esercizi
i ndi pendentermente dal netodo di ammortanmento scelto (finanziario, ex art. 69
o tecnico ex art. 67 del Tuir).

Per e inprese che optano nel 1996 per |'amortanmento finanziario, in
mancanza di un fondo ai sensi dell'art. 73, comm 2, del Tuir, |'ammontare
dell e spese di nmmnutenzione sostenute in tale periodo d'inposta e deducibile
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nel | ' esercizio stesso e nei successivi ma non oltre il quinto (non neno di due
esercizi), cone previsto dal penultino periodo di detta disposizione, ferno
restando | a possibilita' di effettuare nell o stesso periodo d'inposta
| "accant onanento secondo |a disciplina prevista dallo stesso conma 2 dell'art.
73.

15.10 Sval utazione di crediti inpliciti

D. Si chiede di sapere se le svalutazioni dei crediti inpliciti operate
dagli enti creditizi e finanziari, relativi a contratti di |ocazione
finanziaria, effettuate attraverso rettifiche di valore delle i mpbilizzazion

materiali oggetto dei contratti stessi siano equiparate alle sval utazioni de

crediti previste dal conma 3 dell'art. 71 del TU R?

R. Per gli enti creditizi e finanziari, le svalutazioni dei credit
impliciti relativi a contratti di |ocazione finanziaria, operate attraverso
rettifiche di valore delle inmobilizzazioni materiali oggetto dei contratt

stessi, sono equi parate all e svalutazioni dei crediti previste dal conma 3
dell"art. 71 del TUR a condizione che le inmmbilizzazioni materiali oggetto
della svalutazione rientrino fra quelle anmortizzate con il metodo finanziario
di cui all'art. 67, coma 8, dello stesso TUR C o' in quanto, anche se nelle
voci dello stato patrinoni al e dell e societa' di |ocazione finanziaria €'
indicato il val ore del bene dato in leasing, tuttavia esso e considerato un
credito inplicito ai sensi dell"art. 71, comma 4, del TUR

15.11 Prodotti petroliferi

D. : Ri guar do ai prodot ti petroliferi soggetti ad accisa, si chiede
conferma che tale inposta, anche ai fini della val utazione delle rimnenze

debba essere consi derat a onere accessorio al costo di produzione o
acqui si zi one dei beni cui accede

R : La scrivente ritiene che |'accisa va inputata al costo dei beni cui s

riferisce quale onere accessorio degli stessi in ossequio alla previsione
dell'art. 76, conma 1, lett.b), del TUR

Tal e sol uzi one, del resto, e' coerente con | e conclusioni cui questo
M nistero €' gia' pervenuto nella risoluzione 9/271 del 2 ottobre 1978 in
ordine all'inposta di registro e all'inposta ipotecaria relativa ad un nutuo

contratto per |'acquisizione di un bene strunental e

15.12 Trattanmento dell'|IVA indetraibile

D. Si chi ede di conoscere se nell'ipotesi di indeducibilita' parziale
del ' I VA per effetto dell'applicazione dell'art. 19, comma 3, del D.P.R 26
ottobre 1972, n. 633, |'inporto non deducibile possa ritenersi inputabile a

costo dell'unico acquisto effettuato nel corso del periodo d'inposta.

R Con |l a ri soluzione n. 9/869 del 19 gennaio 1980 il Mnistero delle
finanze ha precisato che, agli effetti della determi nazione del reddito
dinmpresa, |'IVAindetraibile, ai sensi del conma 3 dell'art. 19 del D.P.R

633/ 72, in msura corrispondente al rapporto tra |'ammontare del |l e operazion
esenti e il volune d'affari, assune natura di costo generale e, in quanto
tal e, deducibile in base alla regola prevista, attual mente, dal conma 5
dell"art. 75 del TUR

Ci o' ricordato, Si ritiene, tuttavia, che tale inpostazione d

princi pi o possa essere superata nella fattispecie prospettata. Infatti
tenendo presente che, ai sensi dell'art. 76, comma 1, lettera b), del TUR s
conpr endono nel costo gli oneri accessori di diretta imputazi one, deve
ritenersi che, qual ora in sede contabile sia possibile inputare direttanente
I"I'VA indetraibile ad uno specifico bene patrinoniale, tale inpostazione non
possa non assunere rilevanza anche agli effetti fiscali

16. AUTOVETTURE

16.1 Trattanento fiscale delle plusval enze e dell e m nusval enze delle
autovetture destinate ad uso prom scuo

D. : Conme  si calcola | "ammontare dell e plusval enze e delle m nusval enze
rilevante ai fini fiscali che deriva dalla cessione di un veicolo ad uso
proni scuo?

R : 11 vei col o ad uso promiscuo, il cui ammortanento e' deducibile al 50
per cento e' da considerarsi relativo all'inpresa nella nedesima msura

Pertanto, anche |a plusval enza o |a mnusval enza derivante dalla cessione de
veicolo, rileva ai fini fiscali al 50 per cento

Qualora il veicolo sia ad uso proniscuo solo in alcuni dei periodi d
tenpo in cui e' posseduto, |la plusvalenza o la minusvalenza rileva ai fin
fiscali in nm sura pr opor zi onal e al rapporto tra |'amortanmento dedotto e
quel l o conpl essi vanente effettuato.

Ad esenpi o, nel caso in cui la plusvalenza realizzata sia di 1200

| "amortanmento conplessivo di 10.000, di cui 7.500 gia' dedotto, la quota d
pl usval enza rilevante ai fini fiscali sara" pari a 1200 x 7.500: 10.000 = 900
16.2 Spese di inpiego delle autovetture

D. Cosa si intende per "spese di inpiego" di veicoli ai sensi dell'articolo
67 conma 10 testo unico delle inposte sui redditi?

R. La normativa fiscale non contiene una definizione delle "spese d
i mpi ego" e, pertanto, per esse, occorre far riferimento al significato de

termne nella sua comune accezione, intendendosi cioe' tutte quelle spese
necessarie per |'utilizzo del bene
Ri ent rano qui ndi nel l e spese di inpiego, ad esenpio, |e spese per i
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carburante e | ubrificanti che, conseguentenente, sono deducibili al 50% ai
sensi dell'art. 67, comma 10, del Tuir, come integrato dall'art. 3, conma 33
lettera b), della legge n. 662 del 23 dicenbre 1996, nentre sono deduci bil

nella msura del 100% |e spese di nanutenzione, riparazione e custodia
nonche' le altre spese relative all'uso dell'autoveicolo (es. assicurazione
R C. auto, tassa di possesso e di immatricol azione).

17. CESSIONI DI CREDITI D | MPOSTA

17.1 Cessioni di crediti d'inposta infragruppo

D. Si chi ede di sapere se una societa' facente parte di un gruppo
cessionaria di un credito d'inposta, che abbia utilizzato parzial nente i
credito acquisito, possa ricederlo ad altra societa' - senpre del gruppo - o
anche, solanente alla originaria cedente.

R. Cone e' stato precisato gia' nelle istruzioni per |a conpilazione de
nodel |'i di dichiarazione dei redditi relativi al 1995 si conferma il principio
secondo cui |'eccedenza ricevuta puo' essere utilizzata dal cessionario per
versanenti, anche in acconto dell'IRPEG e/o dell'ILOR, i cui termni scadono
contestual mente o successivanmente alla data in cui il cedente ha presentato |la
di chi arazi one da Cui enmergono | e eccedenze stesse (indipendentenente dalla
data in cui scade il ternmine per detta presentazione) e che, |la parte non
utilizzata, puo' essere conputata in dimnuzione dell'ILOR e dell'lRPEG de
successi vi periodi di i nposta ovvero essere chiesta a rinborso in sede d
di chi arazi one dei redditi. Nessun altro utilizzo puo' essere effettuato d
detta eccedenza

18. DEPOSITI I N GARANZI A

18.1 D.: Il prelievo del 20% sui depositi in garanzia non e' applicabile a
proventi corrisposti ai non residenti con stabile organizzazione in Italia.
Sono esonerati, pertanto, dal | ' appl i cazi one del suddetto prelievo, anche
proventi sui depositi a garanzia - che non essendo di pertinenza della stabile
organi zzazione in Italia - non concorrono a formare il suo reddito?

R : L'articolo 7, comma 1, del decreto | egge 20 giugno 1996, n. 323
convertito con nodi ficazioni dalla [egge 8 agosto 1996, n. 425, stabilisce,
per quanto riguarda |'anbito soggettivo, che la disciplina ivi prevista s

applica anche ai soggetti non residenti non aventi una stabile organi zzazi one
nel territorio dello Stato

In proposito, con circolare n. 269/E del 5 novenbre 1996 e' stato
preci sato che per tali soggetti la norma si applica ai proventi derivanti da
depositi di denaro, di valori nobiliari e di altri titoli diversi dalle azion
e da titoli simlari che si considerano prodotti nel territorio dello Stato a
sensi delle disposizioni nazionali e ferne restando | e disposizioni derivant
dai trattati contro | e doppie inposizioni ove applicabili

Pertanto, si ritiene che al quesito possa essere data risposta
posi tiva.
19. REG M CONTABI L
19.1 Amissione al reginme di contabilita' senplificata per le S NC e le
S.A'S
D. Le SNC e le S.A S che esercitano esclusivanente attivita' agricole,
sono comrmunque amesse, a partire dal 1u00A6 gennaio 1997, al regine d
contabilita' senplificata, sal vo opzi one, i ndi pendent enente dal vol une
d' affari conseguito nel 19967?
R. Le S n.c. ele S a.s. che svolgono attivita' agricola di cui all'art. 29
del TUR, dal pri no gennai o 1997 devono deternminare il reddito su base
analitica e sono anmesse al regime di contabilita' senplificata
i ndi pendent emrent e dal volune di affari realizzato nell'anno 1996. Qualora le
predette societa' i ntendano adottare il reginme della contabilita' ordinaria
dovranno esercitare la relativa opzione nella prossina dichiarazi one | VA
20. | MPOSTA COMUNALE SUGLI | MvVOBI L
20.1 FABBRI CATI | NAQ BI LI

D.: Si confernma che | a dichiarazione sostitutiva dell"atto notorio sullo
stato di inagibilita' sostituisce |'attestazione conunale - e non la perizia
che e’ di supporto al rilascio dell"'attestazione conunale - sullo stato d
inagibilita' ?

R : La di chi arazi one sostitutiva dell"atto di notorieta', resa da
contribuente ai sensi della |l egge 4 gennaio 1968, n. 15, agli effetti della
riduzi one dell a nmet a' dell'1Cl, in ordine allo stato di inagibilita o
inabitabilita' del f abbri cat o, ha una portata esaustiva. Essa, quindi
sostitui sce anche |l a perizia dell'ufficio tecnico conunale. Ovvianente i
conune puo’ attivarsi per verificare se |la dichiarazione e nendace, con
conseguenti riflessi sul piano penale

21. INVIM

21.1. Regol arizzazione delle societa’ di fatto

D.: Si chiede se sia dovuta I['INVIM in presenza di regolarizzazione d
societa' di fatto, qualora vengano conferiti beni inmobili di proprieta de
socio, gia' utilizzati dalla societa'. Ove, cone senbra, tale inposta sia
conpresa nell'inposta sostitutiva, dovra' essere considerata assolta e quind
non piu'" dovuta all'atto del successivo trasferinento?

R : L'"inmposta sostitutiva di cui all'articolo 3, conma 70, lettera b)

déila | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, dovuta in sede di regol arizzazi one delle
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soci eta' di fatto, ri comprende anche |'inposta comunale sull'incremento d
valore degli immobili di proprieta' del socio, gia' utilizzati dalla societa
st essa.

Poi che' il conferinmento avvi ene successi vanente al 31 di cenbre 1992
nel | ' eventual e trasferimento successivo al predetto conferimento non ci potra
essere al cun increnento soggetto ad | NVIM
22. | MPCSTA DI SUCCESSI ONE E DONAZI ONE
22.1. Tassazione dei valori correnti e dell"avvianento

D.: Post o che i valori fiscali nei confronti degli eredi o donatari sono
quel li contabili, per che' non e stata nodificata la norma dell'inposta d
successi one o donazi one, che conti nua a tassare i valori correnti e
| " avvi ament 0?

R : L'art. 3, comm 25, della legge n. 662 del 1996 ha introdotto una

di sposi zione aggiuntiva all'art. 54, comma 5, del D.P.R 22 dicenbre 1986, n.
917, in materia di inposte sui redditi.
La nuova norma stabilisce che ai fini della inposizione diretta, le

fattispecie riconducibili alla causa di norte o alla disposizione gratuita non
determ nano |'insorgenza di plusval enze, quando |'azienda viene rilevata da
famliari. In guest a i pot esi | "azienda e' assunta ai medesim val or
fiscalmente riconosciuti in capo al dante causa

La di sposi zi one non conti ene al cun espresso richiano alla
vi gente disciplina in materia di inposte sulle successioni e donazioni
pertanto | a stessa deve intendersi limtata alla sola inposizione diretta

Infatti |"art. 15, del D. Lgs. n. 346, del 1990, prevede tuttora che
| a base i mponi bil e dell e azi ende conprese nell'attivo ereditario sia
determ nata "assumendo il val ore conplessivo, alla data di apertura della

successi one, dei beni e dei diritti che | e conpongono, conpreso |'avvi anento"
23. 1.V.A
23.1 Conferinento di ranp di azienda gestito con contabilita' separata

D.: Modal it a' di i ndi cazi one in dichiarazione annuale |IVA del credito
d' i nposta dell'anno precedente.

R : Cone piu  volte precisato, nell'ipotesi di conferimento (o anche d
sci ssione) di un ramo di azienda gestito con contabilita' separata agl
effetti dell'IVA si verifica una continuita' tra i soggetti relativanente a
ranp d' azienda conferito, in quanto |la societa' conferitaria subentra in tutt

i rapporti giuridici e deve, quindi, conprendere nella propria dichiarazione
annual e anche |e operazioni effettuate dalla conferente nella frazione d' anno
ant ecedente al conferi mento, conpresi i dati delle |Iiquidazioni periodiche
eseguite per il rano di azienda conferito

Conseguent enent e, qual ora dall a dichi arazione | VA dell'anno precedente
(presentata dalla conferente) risulti un credito d'IVAriportato in detrazione
al | " anno successi vo, la societa' conferente deve fornire alla conferitaria
anche i dati delle 1iquidazioni periodiche riguardanti il ranp di azienda
conferito, conpreso |'ammontare del credito | VA riportato dall'anno precedente
utilizzato (in tutto o in parte) nelle |iquidazioni periodiche eseguite per la
prima frazione d anno antecedente alla data del conferimento, ed inputabile a
ranp di azienda trasferito.

Pertanto | a societa' conferitaria deve conprendere nella dichiarazione

annual e anche il credito trasferito (in tutto o in parte) dalla conferente
indicando il relativo inporto nel cod. L12 della propria dichiarazione, nmentre
la conferente deve i ndicare |l a parte di credito inputato alla restante
attivita'

Peraltro, poiche' nella fattispecie sopra esposta si verificano delle
i ncongruenze nella quadratura dei dati nel nodello di dichiarazione annual e
(in particolare, relativanmente all'esposizione del predetto credito riportato
dal | "anno precedente), |e societa' interessate dovranno fornire ai conpetent
uffici i necessari chiarimenti al fine di prevenire eventuali segnal azioni d
irregolarita' delle dichiarazioni presentate
23.2 Elenchi riepilogativi Intrastat. Scambi di beni soggetti al regine de

mar gi ne

D. La circolare mnisteriale n.177/E del 22 giugno 1995, al paragrafo 5,
ha precisato che in relazione agli scambi di beni soggetti al regine de
mar gi ne effettuati tra soggetti passivi d'inposta residenti in diversi Paes

menbri UE , scanmbi che non costituiscono operazioni intraconunitarie, sussiste
tuttavia | ' obbligo di presentazione, ai soli fini statistici, degli elench
riepilogativi |NTRASTAT previsti dall'art.50 del decreto-legge 30 agosto 1993
n. 331, convertito nella legge 29 ottobre 1993, n.427.

Poiche' la detta circolare senbra riferire |'obbligo di presentazione
dei nodel l'i I NTRASTAT a tutti i contribuenti che effettuino cessioni o
acqui sti soggetti al regi me del margi ne nel quadro di rapporti conmercial
intercorsi con soggetti passivi residenti in altri Stati nmenbri UE, nentre i
DM 21 ottobre 1992 prescrive la conpil azi one delle col onne aventi valore
statistico ai sol i contribuenti vincolati alla periodicita nensile degl
el enchi (cioe' quel I'i che nel | ' anno sol are precedente hanno realizzato
cessioni o acquisti intraconunitari per un ammontare superiore ai 150 mlion
i lire) si prega di chiarire se |'istruzione contenuta nella circolare n.177/E
debba consi der ar si derogativa rispetto alla regola generale contenuta ne
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citato DDM del 21 ottobre 1992

R. L' obbligo cui fa cenno la circolare n.177/E del 1995, di presentazione
degli el enchi riepilogativi I NTRASTAT in relazione agli scanbi di beni

assoggettati al regime del mar gi ne, effettuati con soggetti d'inposta
residenti in altri Stati menbr i della UE trova fondanmento in esigenze

collegate al sistema conunitario di rilevazione di dati statistici concernent
il traffico di nmerci. Poiche' nel quadro di tale sistema |le informazioni d
carattere statistico sono richieste solo agli operatori econonmici che
ef fettuano un volune significativo di cessioni o di acquisti nei confronti o
presso soggetti d'inmposta residenti in altri Paesi UE, ne consegue | ogicanmente
che anche per |le transazioni assoggettate al regine del nargine intercorse tra

soggetti d'inposta residenti in diversi Stati UE |'acquisizione dei dat
statistici si rende necessaria solo in presenza di flussi rilevanti d
rapporti di scanbio con partners conunitari.

Per le suesposte ragioni |'obbligo cui fariferinento la richiamta
circolare n. 177/ E del 1995 riguarda solo i soggetti d'inposta tenuti, ai sens
del | e di sposi zi oni cont enut e nel decreto del Mnistro delle Finanze del 21
ottobre 1992, alla conpilazione delle colonne relative ai dati di carattere
statistico, cioe' quelli che abbiano effettuato nell'anno solare precedente o
in caso di inizio attivita', presumano di realizzare nell'anno in corso
cessioni o acqui sti, in rapporti commerciali con soggetti di altri Stat

menbri UE, per un amontare superiore ai 150 nili oni
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